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Montedìson presidiata a Massa 
Da ieri lo stabilimento della Montedison Diag di Massa è presidiato dai lavoratori. 
La direzione del gruppo chimico ha spedito sabato ai circa 700 operai della fabbrica 
toscana e a duecento impiegati degli uffici Diag dello stabilimento milanese di 
Linate altrettante lettere di licenziamento. Lo stesso governo, attraverso il sottose-

. gretarto al Lavoro, aveva proposto la riapertura della fabbrica di Massa — chiusa 
dopo l'ultimò grave incidente che aveva provocato inquinamento nella zona — sotto 
il controllo delle forze sociali. (A PAGINA 5) 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Il Paese ha bisogno di una svolta 
Occorre un ricambio 

di forze, indirizzi 
e metodi di governo 

Napolitano alla manifestazione per il Sud a Roma - Tortuosa e 
contraddittoria la reazione de - Parlano i dirigenti meridionali 

ROMA — tDalle drammatiche 
vicende di queste settimane è 
incontestabilmente emersa la 
necessità di un profondo rinno
vamento degli indirizzi e nei 
metodi di governo e, insieme, 
negli.uomini e nelle forze che 
governano il Psesc». Lo ha riba
dito ieri a Roma — in un teatro 
Adriano gremito di cittadini e 
soprattutto di giovani appena 
tornati dalle zone terremotate 
o in procinto di andarci — il 
compagno Giorgio Napolitano 
della direzione del partito, con
cludendo una manifestazione 
(«con il Sud, per il Sud*) cui ave
vano preso parte anche ammi
nistratori e dirigenti comunisti 
delle zone devastate dal disa
stro. 

•Non siamo noi che abbiamo 
strumentalizzato scandali e ter
remoto», ha incalzato Napolita
no. È la DC che di fronte all'e
mergere con inaudita violenza 
della questione morale, della 
crisi dello Stato, del problema 
del Mezzogiorno si è dimostrata 
incapace di dare risposte in 
qualche misura adeguate ad e-
sigenze evidenti ed acute di ri
pensamento e riconoscimento 
autocritico e di cambiamento 
effettivo. Poi, a conferma di 
questo giudizio un riferimento 
dirètto ai lavori del Consiglio 
nazionale democristiano. 

•La relazione dell'on. Piccoli 
— ha detto Napolitano — rap
presenta solo un tardivo, tor
tuoso e contraddittorio tentati
vo di reagire alla nostra denun
cia e alla nostra iniziativa poli
tica, alla critica e all'insoffe
renza sempre più diffusa nell'o
pinione pubblica. Ma ormai 
possono contare solo i fatti». 

I comunisti si augurano per
ciò ebe «tutti i partiti di sinistra 
e laici abbiano piena consape
volezza del punto di crisi a cui è 
giunto il rapporto tra Paese e 
istituzioni democratiche, e sap
piano contribuire alla costru
zione di una reale alternativa 
ad una concezione e direzione 
dello Stato e dello sviluppo da 
cui seno scaturiti guasti e rischi 
gravissimi». «Noi vi contribuì-
remo--ha ribadito Giorgio Na
politano — confrontandoci sui 
problemi e sui contenuti anzi
tutto con il PSI; avanzando pro
poste di governo, in primo luogo 
per il Mezzogiorno; portando a-
vanti limpidamente le nostre 
posizioni per la difesa e il rilan
cio della distensione, ed il ri
spetto deUlndipendenza nazio
nale e del principio del non in
tervento dinanzi al travaglio 
della Polonia». 

La grande assemblea popola
re conclusa da Napolitano (ed 
alla quale prendevano parte tra 
gli altri anche il sindaco di Ro-
ma Petroselli, il viceuiesideute 
della Provincia Marroni, il 
prof. Giulio Carlo Argan e Pie
tro Amendola) si era aperta tre 
ore prima con un rapporto di 
Romano Vitale, della segrete
ria romana della federazioae 
del PCI: una vivida immagine 
dei ritardi paurosi e delle pe
santi disf anioni registrate dal
le prime squadre di soccorso 
giunte dalla capitale in Irpinia 
e in Basilicata, ma anche dell' 
ampiezza del moto nrlìnalr di 

tanta parte sono stati i ce-
•Gti anici che avevano le idee 

chiare», dira poco dopo Q \ 
co di Eboli» Anton* ~ 
nel rievocare le prime gimnalf 
del dopo-tennnoto, e nel riven-

uU'aUra Italia — quella deOe 
forze popolari e deOe 
orgi 

- a la levarne** 
davvero possibile contare «per 
sconfiggere il terremoto, la ca
morra, fl sutlusiilnpa o«. Certo, 
è anche grazie allo spessore di 

di persi è ama scena di 
pevotesza civile, «martedì for
se, riusciamo a riaprire le scnc-

E che nessuno, tra i _ 
«dia macchina officiale dei 

rsi, ne tragga motivo di 
autoconipìaiiiiiento, Loro de-
roso ancora render conto di al
tro, spiega Paolo Nicchia, il gkv 

•morti dei nostri morti son 
la ime tema di chi, dopo a 

inservibili i 

minato quanto stava accaden
do». Se fosse per costoro, l'eso
do sarebbe stato realizzato d* 
autorità, senza alcuna garanzia 
circa l'assoluta temporaneità 
della pur necessaria discesa a 
valle degli anziani e dei bambi
ni. «Invece, proprio mentre noi. 
siamo qui — dice Nicchia —, 
nelle tendopoli si svolgono le 
prime assemblee generali, per 
discutere, per decidere, per 
contare». 

Ma anche per Roma c'è una 
lezione del terremoto. «Quando 
la causa è giusta e l'obiettivo 
chiaro, allora popolo e apparati 
della città sanno rispondere e 
sacrificarsi», sottolinea Luigi 
Petroselli rilevando come gra
zie alla mobilitazione delle cir
coscrizioni, delle Unità sanita
rie locali («alla loro prima e po
sitiva prova»), delle aziende 
municipali, del personale del 
Comune, dei sindacati e dei mi
litanti dei partiti popolari, ope
rino attivamente in queste set
timane nelle zone terremotate 
rilevanti campi-base che fanno 
capo a Roma e alla sua ammi
nistrazione, e che assicurano 
molti servizi essenziali: dalla 

fornitura di migliaia di pasti 
caldi, alla tutela della salute, 
alla distribuzione del latte fre
sco, ecc. «Noi sappiamo bene 
che cosa significhi questo per 
Roma: che possono essere liqui
dati spirito reazionario e fran
tumazione corporativa, passivi
tà, resistenze, pregiudizi che 
•limitano e soffocano tanto 
spesso lo sviluppo di una auten
tica democrazia». 

Poi, Napolitano. «Abbiamo 
dato e continueremo a dare — 
dice — un contributo essenziale 
all'op era di solidarietà con le 
popolazioni colpite dal terre
moto e all'impegno per una 
nuova politica di sviluppo del 
Mezzogiorno. Al commissario 
straordinario rispondiamo che 
l'unità tra le forze seriamente e 
onestamente impegnate per 
fronteggiare le situazioni gra
vissime della Campania e della 
Basilicata è per noi. fuori di
scussione. Ma da quanto è suc
cesso, la cosa che emerge con 
assoluta certezza è la esigenza 
di un profondo rinnovamento, di 
una svolta nella direzione del 
Paese». 

g. f. p« 

Le imprese pubbliche 
chiamate alla prova 
della ricostruzione 

Le conclusioni di Chiaromonte al convegno sulle Partecipazioni 
statali - Sì a nuovi finanziamenti ma per risanare e riformare 

. Do uno do! nostri inviati • 
GENOVA — «Lanciamo da qui, da questa 
grande città del Nord, tra questi operai, tecni
ci, dirigenti delle aziende a partecipazione sta
tale, un messaggio di fiducia e di impegno alle 
popolazioni colpite dal dramma disumano del 
terremoto». Chi parla cosi è Gerardo Chiaro-
monte, della segreteria del PCI. È la conclu
sione di due giornate e mezzo di fìtto e serio 
dibattito a cui hanno partecipato un gran nu
mero di lavoratori comunisti, ma anche molti 
dirìgenti delle aziende pubbliche, lo stesso mi
nistro De Michelis. Non a caso Gerardo Chia
romonte ora si rifa agli ultimi avvenimenti. 
parla del cataclisma che ha devastato un cosi 
vasto territorio meridionale, rammenta il com
portamento del governo alla Camera nei giorni 
scorsi, quasi uno squallido tentativo di auto-
protezione di fronte alle accuse del Paese cosi 
drammaticamente interpretate dalle parole 
del Presidente Pertini. Ma che cosa c'è al fon* 
do di questo atteggiamento governativo? C'è 
stata, risponde Chiaromonte, una sottovaluta
zione del disastro non solo nelle prime ore, 
3uando sono mancati i soccorsi, ma anche a-

esso. . •-•..-:."..- .:•;. 
Ma non c'è solo questo: ci sono anche i peri

coli già in atto dell'abbandono di intere zone 
meridionali, un nuovo flusso migratorio verso 
il Nord, verso Milano e Torino, alla ricerca di 
una sistemazione. E Chiaromonte pone, a que
sto punto, una domanda precisa all'uditorio, 
allo stesso ministro De Michelis che siede in 
prima fila: «C'è coscienza nel governo e nei 
dirigenti dèlie Partecipazioni statali di come 
sia cambiata radicalmente la situazione? t 

possibile affrontare un futuro del tutto nuovo 
apportando soltanto qualche ritocco — come 

firopone il ministro Andreatta — alla legge 
inanziaria?». Noi non sottovalutiamo, sostie

ne il dirigente comunista, le questioni relative 
al deficit del bilancio pubblico, ma diciamo 
che il governo non può fermarsi come abbaci
nato alle cifre del disastro, senza rendersi con
to della gravità della situazione. E diventa a 
auesto punto ancora più insostenibile l'ipotesi 

i uno sviluppo zero dell'economia italiana per 
il 1981, con il suo significato di Un abbassa
mento drastico del livello di vita per i lavorato
ri del Nord, di persistente incuria per il Sud. 

Ecco allora che il ruolo delle Partecipazioni 
statali acquista un'importanza rilevante, ecco 
un preciso collegamento tra gli avvenimenti 
tragici di questi giorni e la discussione a questa 
conferenza dei comunisti. Le aziende pubbli
che — dico Chiaromonte — devono rivedere i 
propri programmi; occorre un impegno com
plessivo superiore per il Sud, per nuovi insedia
menti produttivi ma anche per la ricostruzione 
e Io sviluppo delle zone colpite e dell'intera 
area meridionale, per determinare un nuovo 
tipo di sviluppo, non ripetendo le esperienze 
del passato, evitando la «crescita zero», e tutto 
questo in accordo con le assemblee elettive, 
con la cooperazione, con le forze politiche e 
sociali del Mezzogiorno. La situazione 
eccezionale — insiste — richiede una capacità 
di reazione eccezionale. Occorre realizzare gli 

\ Bruno Ugolini 
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Conclusi i lavori del Consiglio nazionale 

Un precario compromesso mia DC 
Questione iiiorale, nodo non sciolto 

Della presidenza del partito (alla quale è rimasto «congelato» Forlani) si riparlerà a gennaio - Interpretazioni 
contrastanti della nuova posizione sulle Giunte - Contraddittoria risposta di Piccoli al Partito comunista 
ROMA — Il Consiglio nazionale del
la Democrazia cristiana ai è concluso 
con un compromesso che non è né soli
do nò chiaro. Tutti o quasi tutti, han
no approvato la relazione di Piccoli 

. non ha avuto però 0 carattere Mai 
di un documento politico tale da indi
care una linea nuova, diverta da quel
la del «preambolo». E stata piuttosto 
un tentativo di cercare un punto di 
incontro, un comune denominatore, 
che permettesse di riaprire il dialogo 
tra le due ali in cui si era diviso il 
partito nell'ultimo congresso. 

L'obiettivo del voto unanime (o 
pressoché unanime, poiché una parte 
del gruppo di destra «ti «Proposta» non 
si é allineato) é stato raggiunta Ma i 
fanfaniani e Donai Cattin hanno po
tuto interpretare Piccoli tirando la co
perta— assai stretta — della sua re
lazione dalla loro parte, mentre le si
nistre hanno fatto esattamente Pope-

La precarietà dei 

compromesso risulta anche dal rinvio 
della nomina del presidente del parti
to: Forlani é stato «congelato» in que
sta carica almeno fino a gennaio, An-
dreotti ha detto di non tenere alla con
quista di nuove 'poltrone ed ermelli
ni» ma ha fatto cantre di non avere 
affatto rinunciato a succedere all'at
tuale presidente del Consiglio. Per a-
desso, si procederà soltanto all'elezio
ne dèi vke-eegi etari: per la sinistra 
dovrebbe andare ad affiancare Piccoli 
fon. Ciriaco De Mita, il quale si ag-

R'ungerebbe a Vittorino Colombo e 
rse anche al fanfaniano Franco Ma

ria MalfatU (o a Manfredi Bosco). 
La DC esce dal Consiglio nazionale 

con i suoi schieramenti interni rime
scolati, ma senza aver dato una rispo
sta certa agli interrogativi più pres
santi, soprattutto à quelli che riguar
dano la «questione morale». Piccoli ha 
riconosciuto che il problema esiste, 
ma ha affastellato su questo punto ar

gomenti diversi e contrastanti, col solo 
scopo di allontanare il discorso dal 
punto-chiave, quello dal sistema di po
tere democristiano. Tutti i. provvedi-
inenti che sono stati annunciati per 
controllare meglio le correnti o per 
metterle a freno (0 capogruppo dei 
deputati, Gerardo Bianco, ne ha chie
sto la soppressione con un ordine del 
giorno) sono apparsi secondarie late
rali rispetto alresigenza proposta da
gli scandali e aWiniziatìva del PCI. 
Ci si limita a un balbettio riduttivo e 
contraddittorio, piuttosto che afferra
le fl toro (e quale toro!) per le corna. E 
dò fino al punto che penino un espo
nente della destra milanese come il 
ministro Mazzetta ha trovato accenti 
convincenti per ammonire il grappo 
dirigente del partito, e per ricordargli 
che certe cure proposte contro le doge 
aerazioni del correntismo possono es
sere ai massimo prese in considerazio
ne nella ristretta cerehia degli organi 

nazionali della Democrazia cristiana 
— costituiti essi stessi sulla base di 
una rigida applicazione del famoso 
manuale CenceOi — ma non hanno 
però nessuna presa suU'opinione pub
blica, la duale chiede ben altro. 

Nel complesso, anche dalla discus
sione nel CN democristiano esce con 
le ossa rotte la tesi secondo cui la 
«questione morale» sarebbe un'inven
zione maligne di avversari pronti a 
tutto, e non invece un fatto reale. Non 
si salva certamente il sistema demo
cratico con l'indulgenza nel confronti 
osi metodi di governo oc ~~ come pre
tenderebbe Piccoli— ma anzi con un 
indirizzo diametralmente opposto. 
CoMtudeado la discussione nella se
duta aerale di ieri, il segretario < 
cristiano ha detto che la DC ha dato, 

C f. 
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Dopo il fallimento del piano «S» 

Adesso si cercano 
* * • • 

case da requisire 
nell'area vicina 
alle ione colpite 

Nel frattempo però è già iniziata la corsa all'occupazione da 
parte dei proprietari - Ad Avellino sono stati trovati 6.000 alloggi 
liberi dell'Istituto Autonomo Case Popolari, 1.800 a Salerno 

UONI —— B freddo ai fa sentire anche nono zone terremotate» 
bambino, tome In femlgae eoo un po' di 

ROMA — Ora si scopre che dal «fronte» del terremoto si può 
arretrare il meno possibile. Al commissariato per le zone colpite 
dal sisma del 23. novembre, messo da parte il piano «S», quello 
dell'esodo di massa, naufragato nello stanzone del Comiliter di 
Napoli, hanno capito che è possibile sperimentare altre soluzio
ni per il trasferimento delle migliaia di senzatetto. Viaggiano, 
sì, ancora a centinaia le roulotte» verso il Sud (lo stesso Zam
berletti, il commissario, andando a Potenza si e mostrato sor-
(>reso di «averne incontrato un sacco sull'autostrada»), arrivano 
e strutture dei prefabbricati, ma l'obiettivo è ormai diventato 

un altro: requisire le abitazioni sfitte. E soprattutto quelle in 
perfetto stato che esistono a ridosso dell'area investita dal feno
meno tellurico. ^ 

Domina sempre, anche se in misura minore, una evidente 
approssimazione e, chiamato a un giudizio su questi terribili 
quindici giorni, Zamberletti non ha potuto che riconoscere che 
«l'imponente complesso di interventi e mezzi» ha funzionato in 
maniera «miracolosa». L'espressione gli è servita per ammettere 
che «non esisteva alcun piano preordinato». La dichiarazione, 
come si può notare, dopo l'inettitudine e lo sfacelo dell'azione di 
soccorso, non è di poco conto. Il commissario ieri ha compiuto 
due puntate, a Potenza e ad Avellino. Ed è in queste due città 
che Zamberletti pur affermando di non aver mai abbandonato 
il suo piano «S», ha prospettato la massiccia operazione di 
requisizione. Ad Avellino u provvedimento interessa óltre sei' 
mila alloggi dell'Istituto case popolari già completati e non 
ancora consegnati. / 

A Salerno sono stati censiti 1800 appartamenti liberi sempre 
dcU'IACP. E si continua, ancora, a individuare alberghi, villag
gi turistici Ma non e, tutto questo, un progetto che fila liscio. 
Le requisizioni sollevano polemiche che, scatenano una corsa 
sfrenata all'occupazione, anche forzata, delle abitazioni prima 
che scattino i provvedimenti. 

La società immobiliare «Ippocampo SpA»,proprietaria dell' 
omonimo villaggio turistico sul Golfo di Manfredonia requisito 
dal commissario Zamberletti per ospitare i terremotati, ha rea-

E'to al provvedimento con un vero e proprio ricatto, inviando 
nere di preavviso di licenziamento ai suoi 40 dipendenti (cu

stodi, addetti ai servizi ed operai edili). La società ha motivato 
i preavvisi di licenziamento con l'impossibilità di compiere la
vori di manutenzione e di costruzione di nuove, villette nell'am
bito del villaggio requisito. Analogo provvedimento starebbero 
per prenderele imprese edili impegnate nei lavori di amplia
mento del villaggio nei riguardi di altri 110 operai. 
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L'Ufficio politico approva le conclusioni del .vertice di Mosca 

Alarmato e severo monto del P0UP 
Il documento mette l'accento sulle forze che «provocano l'anarchia e creano condizioni per una minaccia di 
controrivoluzione» - La situazione in Polonia «importante per la sicurezza della comunità socialista» 

Oggi i risultati 
delle presidenziali 

in Portogallo 

VARSAVIA — L'm/fìcto po
litico del POUF. riunitosi J * . 
boto, km approvato 11 romper-
to dello meteamtlone Boiacca 
ai .vertice* eV Mote* dei 
Patto di Varsavia. Im portico-
lare, tt/ffldo politico, i*far-
mm un comunicato diffuso 
dalla radio e dalli televisione 

, I owM WPnwwWwWfwwWni^aw ga^g nj ajpu^mw^mnmf g 

giornali non cacamo), km mp-
prezioso Toptatone espressa 

e%"JnTs»» e> • s™n* v^m/Wn^Gmjm —MBjsuMan â̂ ŝjg} 

tè sopravvenute e,_ 
no lo sviluppo del 
MM strada sodmltstm. Atto 
stasso tempo. Il ntmulnto or* 
gamo del POUF ha sottolimem 
to che per un tmle sviluppo i 

a 
dal 

incesici del 
socialismo che provocano l'a-

uv^pu eyusjen BwaavejenavejpBsjn una ^^sjs^e^ej ̂ #v a 

voiusione». 

A emonio et risulta, è Im 
prima volto che Im Polonia. 
ad un Ovetto così sorvolo a rs-
sponsmhtla, si- accenna, 

tibtft sninensiilii 
lezione». Nel suo rapporto mi-
o esW/VeWVMje' MBWBKaMgeMj 

wWmmnO' ej^s^s^nas/ MMPVy eiv mrw ma^ranm1 i 

ne susmm, 

notte 
al Marnato mtCQ 
to 

affi 
àttiss^oriehetial 
le 
appetto dal 
le dtffuso mtovodì scorso, udì-

mon m* ejs^njp^nnpev ejsns 

i 

non era tuttavia stmtm < 

urtUssmULmimi 
h mitre poni del 
dsWUJJktopi 
si 

fartela» e si 
che la Polonia 
ji/tnuw «ce eea 
attiva al ~ 

e del 
ia detta eoopera-

zioae dai paesi sodehetW, r 
Vmao polito del POVP— 
afferma mneorm II. 
— «ha approvato 1 
gli avvoeinseuti fan 
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A Roma e Milano corse per fl Sud 
Sì sono svolte ieri a Roma, Milano e m altre 

città le maratone «Corri per la vita» indette 
dalla FIDAL a favore dei terremotati Nella 
capitale la manifestazione, alla 
preso parte fra gli altri atleti di 
piano come Meanea, ì Damilano, I*cx< 
ateo Dordoni e l'attore Grattano Gemma, è 
stata disturbata dalla pioggia che ha limitato 
l'afflusso dei partecipanti. A questi ha portato 

il saluto del Comi 
troscUL Pure a - . , 

idei freddo e i 
pebbhciU data aFÌ 


